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vato all’asta esclusivamente il 
marchio Brasilia, i brevetti in-
dustriali, i magazzini e le attrez-
zature. 

Con questa operazione
l’azienda guidata dalla famiglia 
Trapletti si proietta quindi «in 
vetta a un mercato di importan-
za strategica - spiegano dal 
quartier generale di Verdellino 
- proprio grazie alle soluzioni 
tecnologiche che hanno reso fa-
mosi in tutto il mondo i prodot-
ti Brasilia».

In particolare, anche grazie
ai brevetti industriali acquistati
dalla società pavese, Bianchi 
Vending mira a potenziare la 
propria divisione Horeca, dedi-
cata a ospitalità e ristorazione, 
proponendosi di inserire «circa
cinquanta nuove risorse nel 
prossimo triennio». 

È un’operazione importante
anche perché effettuata da 
un’azienda da poco uscita da un
concordato che, con questo pia-
no, mira a un incremento di fat-
turato a regime di 25 milioni di 
euro in tre anni. L’obiettivo di 
Bianchi Vending Spa «è tornare
a essere leader nel segmento
del Vending, diventando tra i 
più importanti costruttori di 
macchine professionali da caffè
espresso».  
M. F.
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avendo più di 70 brevetti indu-
striali di proprietà. Il fallimen-
to ha portato a un iter tormen-
tato: in tre anni solo ora la mag-
gior parte dei beni è stata rileva-
ta dalla società orobica. 

Prima era invece naufragata
l’operazione messa in piedi su-
bito dopo il fallimento dal cura-
tore che nell’asta on line a lotto 
unico aveva inserito tra le varie
voci anche i contratti di lavoro 
dei 132 dipendenti superstiti, 
oltre ai beni aziendali: modalità
originale, che aveva fatto molto
clamore a livello mediatico, ma
che non produsse i risultati
sperati.

Ora Bianchi Vending ha rile-

Bianchi Vending fa 
shopping nel settore caffè e 
conferma la sua nuova strategia
di sviluppo, acquisendo uno dei
brand più conosciuti in Italia e 
nel mondo sul fronte della mac-
chine del caffè espresso: Brasi-
lia con sede a Retorbido (Pavia),
che dopo una crescita impor-
tante negli anni Novanta e Due-
mila, ha conosciuto negli anni 
più recenti un momento di for-
te crisi sfociato nel fallimento 
nel maggio 2012 per mancanza 
di mezzi finanziari.

La società di Verdellino spe-
cializzata nella produzione di 
distributori automatici, con un 
fatturato consolidato di 60 mi-
lioni di euro, rafforza così la
propria divisione Horeca, ac-
quistando per circa 1,5 milioni 
di euro uno dei marchi più rap-
presentativi nel mercato. Nella 
sua storia pluritrentennale
Brasilia è stato infatti il secon-
do produttore al mondo di mac-
chine per caffè espresso profes-
sionali ed il primo fuori dall’Ita-
lia. Si stima che negli anni d’oro
della sua produzione venissero 
erogati più di 5 miliardi di caffè
da macchine Brasilia.

L’azienda pavese, che chiuse
l’ultimo fatturato (2011) attor-
no ai 35 milioni di euro, ha an-
che una tradizione importante 
sul fronte dell’innovazione, 

Bianchi Vending fa shopping
Con Brasilia più forte nel caffè

Una delle macchine Brasilia

Il concorso enologico 
internazionale del Consorzio 
Valcalepio, «Emozioni dal mon-
do», non si terrà più a Milano 
nell’ambito degli eventi del-
l’Expo – come era previsto in 
origine – ma nella nostra pro-
vincia, con eventi che si terran-
no nei comuni di Seriate, San Pa-
olo d’Argon, Orio al Serio e Scan-
zorosciate e con degustazione 
finale aperta al pubblico (sabato
17 ottobre) a OrioCenter.

Un cambio di rotta deciso nel-
le ultime settimane, anche se la 
manifestazione – nonostante 
sia più decentrata rispetto a Mi-
lano – continua a rientrare tra 
gli eventi Expo, dato che - come 
ha spiegato il presidente di Orio-
Center Giancarlo Bassi - il Gre-
en Expo Point è a tutti gli effetti 
uno spazio di riferimento e una 
porta dell’Esposizione.

All’origine del cambiamento

La presentazione del concorso Emozioni dal Mondo al Green Expo Point di OrioCenter FOTO PERSICO

Valcalepio, il concorso non va più in Expo
Cambio di rotta. Problemi logistici a Milano, Emozioni dal Mondo resta in provincia con finale a OrioCenter
Folta partecipazione estera e anche un vino dalla Russia al meeting internazionale dei Merlot e Cabernet

della sede del concorso – come 
hanno spiegato ieri mattina du-
rante una conferenza stampa al 
Green Expo Point di OrioCenter
gli organizzatori del Consorzio 
tutela Valcalepio e di Vignaioli 
Bergamaschi, presenti anche il 
sindaco di Seriate Cristian Vez-
zoli, quello di Scanzorosciate 
Davide Casati e il vicesindaco di 
Orio al Serio Gianluigi Pievani – 
vi sono esclusivamente «ragioni
di ordine logistico-burocrati-
co». Nessuna polemica, dunque,
né con Expo né con la Regione 
Lombardia, hanno spiegato il 
presidente e il direttore del con-
sorzio, Emanuele Medolago Al-
bani e Sergio Cantoni. Si sa che 
questa primavera non erano 
mancate scintille proprio tra il 
consorzio e l’assessore regiona-
le all’Agricoltura Gianni Fava a 
proposito della presenza dei vini
lombardi a Expo: l’ente di tutela 
del Valcalepio considerava op-
portuno che i vini lombardi fos-
sero presenti tutti insieme al pa-
diglione vino di Expo, mentre 
l’assessore riteneva sufficiente 
la presenza dei consorzi vinicoli 
lombardi nel padiglione della 
Lombardia. «La polemica si è 
comunque chiusa – hanno detto
Medolago Albani e Cantoni – 
tant’è vero che l’assessore Fava 
sarà presente al convegno di 
“Emozioni dal mondo”. Certo, 
manteniamo le nostre riserve e 
siamo un po’ delusi di come il vi-
no lombardo è stato rappresen-
tato a Expo, ma ormai è acqua 
passata». I problemi «logistico-
burocratici» che hanno fatto ri-

tornare in patria il concorso so-
no dovuti in particolare alle dif-
ficoltà, legate alle norme sulla si-
curezza, a introdurre vino al-
l’Expo e a svolgere la degustazio-
ne al grattacielo Pirelli. Così cir-
ca un mese fa il consorzio ha in-
crociato sulla sua strada il di-
stretto dell’attrattiva «Gate» 
(coinvolge 31 Comuni della pro-
vincia) e poi OrioCenter e si è 
quindi trovata una soluzione 
orobica al problema sede.

Sia Medolago che Cantoni
hanno sottolineato il ruolo del 
vino come fattore importantis-
simo per la promozione del ter-
ritorio e delle sue bellezze. 

 Quanto al programma di
«Emozioni dal Mondo» - il con-
corso dei produttori di Merlot e 
Cabernet di tutto il mondo - si 
comincia giovedì 15 ottobre con 
l’accoglienza di tecnici e giorna-
listi stranieri e italiani (90 per-
sone) all’Abbazia di S. Paolo 
d’Argon; venerdì 16 le degusta-
zioni tecniche del concorso alla 
Villa Betty Ambiveri di Seriate; 
sabato 17, al mattino il convegno
tecnico-scientifico sul tema 
«Territorio come identità: il pa-
esaggio tra consumo e conserva-
zione» nella sala giunta del Co-
mune di Scanzorosciate; al po-
meriggio a OrioCenter il banco 
d’assaggio aperto al pubblico dei
vini vincitori del concorso e del-
le aziende del Valcalepio (il rica-
vato andrà all’associazione Ne-
pios). Sono 200 le etichette par-
tecipanti al concorso, fra i de-
buttanti anche un produttore 
dalla Russia. 

� Gli eventi dal 15 
al 17 ottobre a 
Seriate, San Paolo 
d’Argon, Orio 
al Serio e Scanzo

� L’alleanza 
tra il Consorzio 
di tutela 
e il distretto 
dell’attrattiva Gate

La fiera zootecnica

Oltre 200 capi
in mostra
a Dossena 

Ottimo successo di pubblico alla 

fiera zootecnica di Dossena con 

oltre 200 capi di razza bruna pre-

senti al concorso. Sul fronte delle 

classifiche, il titolo di reginet-

ta(premio della Comunità montana 

di Valle Brembana) è andato a 

Calvine dell’azienda Gamba Ovidio 

di Dossena mentre un’altra Calvi-

ne, stavolta dell’azienda Tessadri 

Annamaria sempre di Dossena si è 

aggiudicata quello di regina della 

mostra (premio Popolare di Berga-

mo) e miglior mammella della 

mostra. Quattro riconoscimenti 

ciascuna poi per le aziende Gamba 

Farm e Pandini Alberto e altri primi 

premi alla Tessadri Annamaria 

(due) e uno alla Ovidio Gamba, 

Avogadro Franco di Dossena e 

Gamba Valentino di Dossena. Per la 

categoria tori un primo premio 

ciascuna alla Astori Gianfranco di 

Dossena e Pandini Alberto. S. T.
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